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iunto alla regione di Cesarea di Filippo, 
in una pausa di tranquillità, solo con gli 

apostoli, Gesù rivolge loro la domanda: “La 
gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”. 
 Gli apostoli riferiscono quanto avevano 
sentito di Lui.  
 Ma a Gesù non interessava tanto l’opi-
nione della gente, quanto quello che pensa-
vano gli apostoli. “Voi chi dite che io sia?”. Gesù li provoca a prendere una decisione 
personale. Dopo un silenzio imbarazzato Simon Pietro risponde a nome di tutti: “Tu sei il 
Cristo, il figlio del Dio vivente!” 
 La vera identità di Gesù sta nel fatto che è il Figlio Unigenito di Dio; è Dio stesso in 
persona venuto tra gli uomini, Dio che ha assunto la nostra umanità. Questo è il cuore 
della fede: credere che in quell’uomo abita la pienezza della divinità. La risposta di Pie-
tro però non viene dalla sua intelligenza, ma è frutto di una illuminazione ”dall’alto”. La 
fede non viene da “sangue e carne”, ma dal Padre. La fede è dono di Dio. 
 Però, anche la fede di Pietro non è ancora completa; deve passare attraverso la 
prova e lo scandalo della croce per comprendere quale Messia è Gesù. Sarà sulla cro-
ce che Gesù rivelerà il vero volto di Dio.  
 La domanda rivolta da Gesù agli apostoli: “ma voi, chi dite che io sia?” interpella 

anche ciascuno di noi. Gesù ci chiede cosa significhi Lui 
per noi. Chi è Gesù per me? Si impara a conoscere Ge-
sù seguendolo, fino alla croce, ascoltando e testimo-
niando la sua parola.  
 Ai nostri giorni è diffusa la convinzione di incontra-
re Cristo senza la Chiesa. È nella Chiesa e nella comu-
nione fraterna, nell’ascolto della Parola di Gesù, inter-
pretata dalla Chiesa, e nella partecipazione ai suoi sa-
cramenti, che Cristo diventa il centro della vita.   
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Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20 
Signore, il tuo amore è per sempre  

Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51 
I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo regno  

  
2Ts 2,1-3a.13-17; Sal 95; Mt 23,23-26 
Vieni, Signore, a giudicare la terra  

2Ts 3,6-10.16-18; Sal 127; Mt 23,27-32 
Beato chi teme il Signore  

 
1Cor 1,1-9; Sal 144; Mt 24,42-51 
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore  

1Cor 1,17-25; Sal 32; Mt 25,1-13 
Dell’amore del Signore è piena la terra  

Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza 

Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia  

momento di  preghiera  
con  

il Comitato di San Gemiliano 
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Cari fratelli e sorelle, buongiorno!  
La pandemia ha messo allo scoperto la difficile situazione dei 
poveri e la grande ineguaglianza che regna nel mondo. E il 
virus, mentre non fa eccezioni tra le persone, ha trovato, nel 
suo cammino devastante, grandi disuguaglianze e discrimina-
zioni. E le ha aumentate! 
Se il virus dovesse nuovamente intensificarsi in un mondo ingiusto per i poveri e i più 
vulnerabili, dobbiamo cambiare questo mondo. Con l’esempio di Gesù, il medico 
dell’amore divino integrale, cioè della guarigione fisica, sociale e spirituale (cfr Gv 
5,6-9) – come era la guarigione che faceva Gesù -, dobbiamo agire ora, per guari-
re le epidemie provocate da piccoli virus invisibili, e per guarire quelle provocate 
dalle grandi e visibili ingiustizie sociali. Propongo che ciò venga fatto a partire 
dall’amore di Dio, ponendo le periferie al centro e gli ultimi al primo posto. Non di-
menticare quel parametro sul quale saremo giudicati, Matteo, capitolo 25. Mettia-
molo in pratica in questa ripresa dall’epidemia. E a partire da questo amore con-
creto, ancorato alla speranza e fondato nella fede, un mondo più sano sarà possi-
bile. Al contrario, usciremo peggio dalla crisi. Che il Signore ci aiuti, ci dia la forza 
per uscire migliori, rispondendo alle necessità del mondo di oggi. 

PREGHIERA  
O Valoroso e glorioso martire San Lussorio, dal cielo, volgi a 
noi il tuo sguardo fraterno e affettuoso. L’intera comunità di 
Tortolì ti invoca con fede viva, con la certezza che tu conti-
nuerai ad essere il suo grande protettore e con premura as-
sisterai noi tuoi fratelli in tutte le loro angustie spirituali e tem-
porali. In questi giorni che ci preparano alla tua festa, anco-
ra una volta eleviamo fiduciosi la nostra supplica a te per 
impetrare le grazie di cui in questo momento abbiamo biso-
gno. Ogni giorno si rinnova e cresce in noi la preoccupazio-

ne e la paura per il risveglio di questa pandemia virale. Tu che sei stato un cristiano 
convinto, un soldato valoroso e un coraggioso difensore della fede cristiana, com-
batti al nostro fianco e ridonaci presto serenità e gioia. Affidiamo alla tua potente 
intercessione, caro San Lussorio, le nostre preghiere e i nostri desideri, e tu deponile 
nel cuore della Vergine Maria Assunta in cielo, affinché le presenti al suo Figlio Ge-
sù, che vive e regna nei secoli dei secoli.    Amen!   


